COMUNICATO CONGIUNTO

A TUTTI I LAVORATORI  DELLA SEDE DI LATINA
Facendo seguito ad una bozza di comunicato relativo ai problemi del reparto sanitario, pervenutoci dalla CISL di Sede, la stessa veniva richiamata alle comuni norme di correttezza sindacale che prevedono un incontro preliminare alla suddetta stesura.

A tale incontro, proposto sempre dalla CISL di Sede, per le ore 12.00 del 26.05.2011, questa non si è presentata e non si è neppure preoccupata di avvisare i delegati delle OOSS scriventi, presenti invece fino alle ore 12.30.

Non possiamo che condividere il disagio dei colleghi, non solo quelli del sanitario, ma di tutti i colleghi della Sede che, a seguito della riorganizzazione, vivono situazioni di stress e di precarietà.

Ma non possiamo continuare a subire le continue strumentalizzazioni di quei sindacati che hanno prima sponsorizzato la riorganizzazione come “una occasione” ed oggi, pressati dai lavoratori e dalle oggettive difficoltà, sono costretti a crearsi un “alibi” per giustificare la responsabilità di ciò che la riorganizzazione sta causando ai lavoratori.

Si precisa che, grazie alla firma di accordi scellerati, che hanno azzerato con un colpo di spugna tutte le lotte sindacali per il riconoscimento della dignità dei lavoratori, il potere contrattuale dei sindacati è oggi comunque molto limitato. 

Infatti, con la sottoscrizione da parte di CISL e UIL della Intesa del 4 febbraio 2011, recepita poi nell’atto di indirizzo quadro all’ARAN il 18 febbraio 2011, la nuova disciplina del rapporto di lavoro pubblico e dei contratti collettivi di lavoro in genere, quando verranno stipulati (e cioè dopo il 2013), non permetterà ai sindacati di intervenire in materia di organizzazione del lavoro, ma le uniche materie oggetto di contrattazione saranno: le sanzioni disciplinari, la valutazione della performance ai fini dell’incentivo, la mobilità e le progressioni economiche.

Lasciamo ai lavoratori della Sede trarre le dovute conclusioni.
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